
AVVISI PARROCCHIALI

Oggi, anche nella nostra Parrocchia, iniziamo nella preghiera e con 
rinnovata disponibilità il nuovo Anno Pastorale,  impegnandoci a 
contribuire alla costruzione di una Comunità, che si impegna a 
creare maggiore fraternità con tutti e ad essere testimone fedele del 
Signore.

Giovedì 4: ritiro spirituale di tutti i sacerdoti.
In San Nicolò in mattinata Adorazione Eucaristica (10.00 – 11.30).
Ore 17.30 a San Francesco Santa Messa presieduta dal Vescovo, in 
onere del Patrono d’Italia.
N.B. viene sospesa in questo giorno la S. Messa delle 18.30 a     
Santo Stefano.

Venerdì 5: Gita organizzata dal nostro Coro Parrocchiale al delta  
del Po.

Sabato 6 : ore 9,00 pellegrinaggio diocesano a S.M. Maggiore Adulti
Azione Cattolica
ore 15.30  in Cattedrale viene conferito il mandato ai Catechisti di 
tutta la Diocesi.

PER I GENITORI : INDICAZIONI PER IL CATECHISMO
Al tavolo della stampa le informazioni utili per l’iscrizione ai vari 
corsi.

ANGOLO DELLA CARITA’
I prodotti più richiesti sono: LATTE  (UHT), OLIO D’OLIVA E DI 
SEMI, ZUCCHERO, PESCE IN SCATOLA, CAFFE’, ORZO E FARINA.
E’ opportuno prediligere questi alimenti piuttosto che pasta o riso 
dei quali le scorte al momento sono più abbondanti. 

Grazie

 
orario apertura chiesa: 8.30 12.00 – 15.30 18.00
vietate le visite durante le celebrazioni
Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare 
tutte le informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale 

 

 

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 (con segreteria)

  parrocchiasannicolotv@gmail.com
 Collaborazione Pastorale della Citt 

XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   

30 settembre 7 ottobre 2018
 

Dal Vangelo secondo
Marco   
(Mc 9,38-43.45.47-48) 
 In quel tempo,
Giovanni disse a Gesù:
«Maestro, abbiamo visto
uno che scacciava
demòni nel tuo nome e
volevamo impedirglielo,
perché non ci seguiva».
Ma Gesù disse: «Non
glielo impedite, perché
non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male 
di me: chi non è contro di noi è per noi.
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete 
di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa.
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio 
per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. 
Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita 
con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco 
inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te 
entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella 
Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te 
entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato 
nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue». 

mailto:parrocchiasannicolotv@gmail.com


Si può essere di Cristo senza appartenere al gruppo dei Dodici

Maestro, c'era uno che scacciava demoni e volevamo impedirglielo, perché non era 
dei nostri. Un uomo, che liberava altri dal male e li restituiva alla vita, viene 
bloccato dai seguaci di Gesù.
Giovanni si fa portavoce di una mentalità gretta, fatta di barriere e di muri, per la 
quale non conta la vita piena dell'uomo, il vero progetto di Gesù, ma la difesa 
identitaria del gruppo, il loro progetto deviato.
Mettono quindi l'istituzione prima della persona, la loro idea prima dell'uomo: il 
malato può aspettare, la felicità può attendere.
Ma la "bella notizia" di Gesù non è un nuovo sistema di pensiero, è la risposta alla 
fame di più grande vita.                                                                                                
Il Vangelo non è una morale, ma una sconvolgente liberazione.
Infatti Gesù sorprende i suoi: chiunque aiuta il mondo a liberarsi e fiorire è dei 
nostri. Semini amore, curi le piaghe del mondo, custodisci il creato?                          
Allora sei dei nostri. Sei amico della vita? Allora sei di Cristo.
Quanti seguono il Vangelo autentico, senza neppure saperlo, perché seguono 
l'amore.
Si può essere di Cristo, senza appartenere al gruppo dei dodici.
Si può essere uomini e donne di Cristo, senza essere uomini e donne della chiesa, 
perché il regno di Dio è più vasto della chiesa, non coincide con nessun gruppo.
Allora impariamo a godere e a ringraziare del bene, da chiunque sia fatto.
Quelli non sono dei nostri. Tutti lo ripetono: gli apostoli di allora e i partiti di oggi, 
le chiese e le nazioni davanti ai migranti. Invece Gesù era l'uomo senza barriere, 
uomo senza confini, il cui progetto è uno solo: voi siete tutti fratelli.
Gli esseri umani sono tutti dei nostri e noi siamo di tutti, siamo gli "amici del 
genere umano" (Origene).
Tante volte ci sentiamo frustrati, impotenti, il male è troppo forte.                              
Gesù dice: tu porta il tuo bicchiere d'acqua, fidati, il peggio non prevarrà.
Se tutti i miliardi di persone portassero il loro bicchiere d'acqua, quale oceano 
d'amore si stenderebbe a coprire il mondo.                                                                   
Basta un sorso d'acqua per essere di Cristo.
Ma l'annuncio di Gesù si fa più coraggioso: Ti darò cento fratelli, se mi segui        
(Mt 19,29) e intendeva dire: cento cuori su cui riposare, ma anche cento labbra da 
dissetare.
Il Vangelo termina con parole dure: se la tua mano, il tuo piede, il tuo occhio ti 
scandalizzano, tagliali. Gesù ripete un aggettivo: il tuo occhio, la tua mano, il tuo 
piede. Non dare sempre la colpa del male agli altri, alla società, all'infanzia, alle 
circostanze. Il male si è annidato dentro di te: è nel tuo occhio, nella tua mano, nel 
tuo cuore. Cerca il tuo mistero d'ombra e convertilo.
La soluzione non è una mano tagliata, ma una mano convertita. A offrire il suo 
bicchiere d'acqua.

Commento di Padre Ermes Ronchi

DOMENICA 30 SETTEMBRE verde                   
Ë XXVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore seconda settimana

Nm 11,25-29; Sal 18; Gc 5,1-6; Mc 9,38-43.45.47-48
I precetti del Signore fanno gioire il cuore

+ 10.00 Titti
+ 18.30 Pasqualina

LUNEDI’ 1 OTTOBRE   bianco
Liturgia delle ore seconda settimana

S. Teresa di Gesù Bambino – memoria facoltativa
Gb 1,6-22; Sal 16; Lc 9,46-50
Tendi a me l’orecchio, Signore, ascolta le mie parole

MARTEDI’ 2 OTTOBRE             bianco
Liturgia delle ore seconda settimana

Ss. Angeli custodi - memoria
Es 23,20-23a; Sal 90; Mt 18,1-5.10 
Darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie

+ 18.30 Paola, Fosca, 
Domenico, famiglia 
Fantin Casarin

MERCOLEDI’ 3 OTTOBRE verde
Liturgia delle ore seconda settimana

Gb 9,1-12.14-16; Sal 87; Lc 9,57-62
Giunga fino a te la mia preghiera, Signore

GIOVEDI’ 4 OTTOBRE              bianco   
 S. FRANCESCO D’ASSISI – Patrono d’Italia 
Festa – Liturgia delle ore propria

Gal 6,14-18; Sal 15; Mt 11,25-30
Tu sei, Signore, mia parte di eredità

VENERDI’ 5 OTTOBRE bianco         
Liturgia delle ore seconda settimana

Gb 38,1.12-21; 40,3-5; Sal 138; Lc 10,13-16
Guidami, Signore, per una via di eternità

SABATO 6 OTTOBRE verde
Liturgia delle ore seconda settimana

S. Bruno - memoria
Gb 42,1-3.5-6.12-17; Sal 118; Lc 10,17-24
Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo, Signore

+ 18.30 Marton Tullio

Elvira Minello

Antonio e Rosa

DOMENICA 7 OTTOBRE

verde                   
Ë XXVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore terza settimana
Gen 2,18-24; Sal 127; Eb 2,9-11; Mc 10,2-16
Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita

+ 11.30 Famiglia 
Casarin Fantin  


